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Presidente. Onorevole Picardi, insiste lei 
nel suo emendamento ? 

Picardi. Il ministro non ha detto ancora se 
10 accetta. 

Sennino Sidney, ministro del tesoro. Ho dichia-
rato che non potevo accettare alcun emenda» 
mento a questo articolo, che r iguarda il r iparto 
delle rappresentanze. Quindi non posso, non 
ostante la cortesia, che ha sempre adoperato 
di fronte a me l'onorevole Picardi, accettare 
11 suo emendamento. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Picardi. 

Picardi. Credo inutile esporre al voto della 
Camera il mio emendamento, quando il mi-
nistro non lo accetta. Faccio però tesoro delle 
dichiarazioni, che egli ha fatto r iguardo al-
l 'emendamento Omodei, che, cioè, quando si 
t rat terà di r iformare lo statuto, vedrà se sia 
il caso di proporzionare meglio le rappre-
sentanze. Ricordo questo solo : che la rappre-
sentanza di Palermo ha creato un nuovo uf-
ficio stabile, che è quello della presidenza 
che non c'era prima. Ricordo che ammettendo 
nel Consiglio generale, tre rappresentanti 
della Camera di commercio e delle sedi, si 
risponderebbe ad un concetto di evidente giu-
stizia; perchè, se c'è qualcuno che debba rap-
presentare nel Consiglio del Banco gì' inte-
ressi commerciali, mi pare che il più adatto 
sia il presidente della Camera di commercio. 

Dopo ciò ri t iro il mio emendamento. 
Sennino Sidney, ministro del tesoro. Faccio os-

servare che quando si dice delegato della Ca-
mera di commercio non è escluso che possa 
essere anche il presidente. 

Picardi. Sa rebbero due ! 
Testasecca. Domando di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Testasecca. Come firmatario dell 'emenda-

mento Omodei mi associo pienamente a quanto 
ha detto l'onorevole Omodei, e prendo atto 
della promessa fatta dal ministro del tesoro, 
che studierà di elevare a sedi le succursali 
di Siracusa, Caltanissetta e Trapani. 

Presidente. Pongo dunque a part i to l 'arti-
colo 5 coll 'emendamento Flaut i , accettato dal 
Governo e dalla Commissione. 

(È approvato). 

Art. 6. « I membri elettivi dei Consigli 
generali dei due Banchi si rinnovano ogni 
biennio. / 

« Le funzioni di componente il Consiglio 
generale sono gratuite. 

« Esse sono, eccezione fat ta dell'ufficio di 
consigliere d'amministrazione, incompatibil i 
con qualunque ufficio retribuito dal Banco, 
sia direttamente, sia indirettamente, a sti-
pendio fisso o variabile. E pure esclusa ogni 
indennità di soggiorno o di rappresentanza. » 

A questo articolo sono stati presentati 
var i emendamenti. I l primo è degli onore-
voli Flauti , Della Rocca, Afan de Rivera, 
'Giusso, Magliani, Rocco, Rummo, Ruggier i 
Giuseppe, Pansini, Ungaro, che propongono 
di modificare il primo comma dell ' articolo 6 
dell 'allegato S come segue : 

« I membri elettivi dei Consigli generali 
dei due Banchi si rinnovano ogni triennio. » 

I l secondo emendamento è degli onore-
voli Flauti , Della Rocca, De Bernardis, Pla-
cido, Masci, De Martino, Rocco, Rummo, 
Magliani, Mazziotti, Fusco Alfonso, Giusso, 
Ruggier i Giuseppe, che propongono di modi-
ficare il terzo comma dell 'ar t icolo 6 dell 'al-
legato S nel modo seguente : 

« Esse sono, eccezione fat ta dell'ufficio di 
consigliere d'amministrazione e di censore, in-
compatibili , ecc. » 

Finalmente c'è un terzo emendamento de-
gli onorevoli Picardi, Florena, Di Sant'Ono-
frio, Piccolo-Cupani, Aprile, Di San Donato, 
Cianciolo, Cirmeni, Filì-Astolfone, così con-
cepito : 

« All' articolo 6 dell' allegato S, nell ' ul-
timo inciso si sopprimano le parole : di sog-
giorno. » 

Sennino Sidney, ministro del tesoro. Domando 
di parlare. 

Presidente. Par l i pure. 
Sonnino Sidney, ministro del tesoro. Se questo 

può abbreviare la discussione, non per man-
canza di cortesia verso i colleghi, che sarebbe 
contro le mie intenzioni, dichiaro subito che 
non potrei accettare alcuno degli emendamenti 
proposti. 

In quanto alla indennità di viaggio, è am-
messa; ma quella di soggiorno no, perchè al-
lora svanirebbe l'idea della gratui tà dell'uffi-
cio. Così per la sostituzione del triennio al 
biennio, non vedo una sufficiente ragione per 
prolungare di tanto la carica e per togliere 
ai Consigli generali ed alle Camere di com-
mercio la facoltà di confermare, o no, i loro 
rappresentanti . Quindi pregherei i proponenti, 


